
Artisti under 30
espongono grazie
a sei coetanee

! «Sapevo già che ciò che vole-
vo fare nella vita era lavorare
congli artisti, ma nonavevo an-
cora prodotto nulla». A dirlo è
lo svizzero Hans-Ulrich Obrist
curatore, critico e storico
dell’arte; a seguirlo sono sei ra-
gazze del corso di progettazio-
ne multimediale per la scuola
di comunicazione e didattica
dell’Arte dell’accademia Santa

Giulia di Brescia.
Claudia, Federica, Valeria,

Ilaria,Emma eAlessandra, par-
tendo dall’idea di due loro pro-
fessori, Alessandro Mancasso-
la e Domenico Quaranta, si so-
no infatti messe in gioco, han-
no dato vita al team Cäef e si
sono buttate in una particolare
avventura.

Il progetto.Si tratta di una mo-
strachesi chiamaChunkecon-
siste nell’esposizione, all’inter-
no della sala S.S. Filippo e Gia-
como in via Battaglia 61 in cit-
tà, di28 opere che comprendo-
no video, fotografie e installa-
zioni.

«Abbiamo lavorato dura-
mente - racconta una delle ra-

gazze,Valeria Magnoli - .Ognu-
nadi noi haprovato a fare qual-
cosa di diverso rispetto al pro-
prioambito diformazione. Il ri-
sultato a noi piace tantissimo,
speriamo che anche il pubbli-
co lo gradisca».

Il tutto è cominciato quando
le ragazze hanno aperto un
bando di concorso, dedicato
agli artisti under 30, al quale
hanno risposto ben ottanta-
due artisti. Il team rosa ne ha
selezionati ventuno: «La parte
della scelta è stato il momento
più bello - dice con convinzio-
neIlaria Dell’Aversana - .Cisia-
mo rese conto di quanto possa
essere difficile organizzare
una mostra».

Le opere. Chi visiterà Chunk
avrà la possibilità di vedere
ventotto opere d'arte contem-
poranea: «Abbiamo artisti pro-
venienti da tutta Italia - spiega
il professor Mancassola - ma
anche qualche spagnolo, due
greci e un’artista inglese. Dob-
biamo ringraziare loro, ma an-
che gli artisti che non abbiamo
selezionato. Senza il contribu-
to di tutti quanti non avremmo
avuto la possibilità di sceglie-
re».

L’esposizione, inaugurata ie-
ri sera con emozione da parte
di coloro che l’hanno forte-
mente voluta, sarà aperta tutti
i giorni dalle 16 alle 20, fino al
30 maggio. «Cosa succede se a
guardarel’opera diunventicin-
quenne sono delle venticin-
quenni?»si chiedono lecuratri-
ci. La risposta è: succede
Chunk. //

FRANCESCAMARMAGLIO

! Èunargomentodigrandeat-
tualità e a dir poco scottante. È
l’introduzione nel nostro ordi-
namentodelreato ditortura, o
meglio la mancata introduzio-
ne visto che l’Italia da ben 26
annihaaderitoallaconvenzio-
ne internazionale sulla tortu-
ra, ma non ha mai introdotto
nel codice penale un articolo
specifico, arrivando a subire
unacondannanell’aprilescor-
sodallaCortedeidirittidell’uo-
mo di Strasburgo in relazione
ai fatti del G8 di Genova.

Soloavvocati.Argomentoche
dovrebbe interessare tutti gli
operatoridellagiustiziae,visto
cheèunproblemapiùpolitico
che giuridico, ai politici, ma
guardandoierilaplateadell’au-
ditorium Capretti, dove la Ca-
mera penale della Lombardia
orientale ha organizzato una
tavolarotondaapertaalpubbli-
co sull’argomento, si notava-
no moltissimi avvocati, nes-
sun magistrato e neppure un
politico, un rappresentante di
partito o di movimento.

Ipoliticic’eranotrairelatori,

il deputato bresciano Alfredo
Bazoli e il senatore Sergio Lo
Giudice, membri delle com-
missioni giustizia di Camera e
Senato, accanto al professor
LucianoEusebi,ordinariodidi-
rittopenaleallaCattolicadiMi-
lano, gli avvocati Michele Pas-
sione e Giovanni Flora. Infine
c’eraunmagistrato,ilsostituto
procuratore generale di Geno-
vaEnrico Zucca, il pm dellein-
daginisulG8diGenova,suimi-
sfatti della scuola Diaz e della
caserma Bolzaneto, uno che
ha fatto i conti con la mancan-
zadi unarticolo di
legge che preveda
la tortura.

Dalla tavola ro-
tonda sono emer-
si alcuni punti fer-
mi, alcune con-
traddizioniequal-
che speranza.
Quasi tutti d’ac-
cordo sulla necessità di questo
articolo del codice che tuteli il
cittadinoquandofinisce«nelle
manidello Stato».Accordoan-
che sulla necessità di preveni-
re, educando e formando gli
uomini delle forze dell’ordine,
piuttosto che prevedendo pe-
ne pesanti e dallo scopo solo
punitivo.

Menoevidentel’accordosul
contenuto dell’articolo di leg-
gechedovràprevederelatortu-
ra: i relatori hanno spiegato

che in Parlamento è quasi
prontalanuovanormativa.Ap-
provata dal Senato è stata rivi-
sta dalla Camera e ora è torna-
ta al Senato per una approva-
zione definitiva.

Reato proprio o comune. La
Corte di Strasburgo ci ha chie-
sto/imposto di introdurre un
reato «proprio», che punisca
cioè la tortura commessa da
un pubblico ufficiale e non un
reato comune con l’aggravan-
te se a commetterlo è un rap-
presentantedello Stato. Mala
legge in via di approvazione
prevede un reato comune e su
questoargomentoc’èunanet-
ta divisione tra i politici e an-
che tra i giuristi.

Il problema è politico e ri-
guarda i rapporti con le forze
dell’ordineel’ideacheirappre-
sentanti dello Stato hanno del
loro ruolo. In sostanza, è
emersodallatavolarotonda,ci

sono parecchi ner-
vi scoperti che la
Corte di Strasbur-
go ha toccato, an-
cheseilreato«pro-
prio» del pubblico
ufficiale prevede-
rebbepeneinferio-
ri al reato «comu-
ne» aggravato.

Il dottor Zucca ha racconta-
to che proprio per la lacuna le-
gislativa centinaia di denunce
relative al G8 sono finite pre-
scritte ed ha aggiunto che la
nuovanormativaèindispensa-
bile anche perché servirebbe
proprio alla polizia per miglio-
rare,dovrebbeservireadavvia-
restrumenti per educare e for-
mare i tutori dell’ordine.

Potrebbe essere un passo
avantiversounapoliziapiùde-
mocratica e trasparente. //

Tortura, reato
che non c’è
ma è un passo
di civiltà

Animata tavola rotonda
della Camera penale:
«Va colmata la lacuna
del nostro ordinamento»

Lamostra

La sala dei santi
Filippo e Giacomo
ospita 28 opere di arte
contemporanea

! La Brescia che sta diventan-
do mondo, con le centotrenta-
cinque nazionalità presenti
nel perimetro cittadino, come
la si vuole oggi e nel prossimo
futuro? Una domanda e parec-
chie risposte, quante le propo-
ste arrivate dalle associazioni
dei migranti e dalle scuole del-
la città, per rendere Brescia
una città migliore per tutti, fan-
no parte di un percorso che fa
parte del progetto «Vivere e
partecipare a Brescia», gestito
per il Comune dall’Associazio-
neCentroMigrantiepatrocina-

to dalle Acli provinciali.
L’obiettivo, come hanno

spiegato l’assessore comunale
alla Partecipazione, Marco Fe-
naroli, Sandro De Toni che ne
ha coordinato la squadra, illu-
strando ieri in Loggia i risultati,
era «condividere i problemi
per affrontarli e promuovere la
partecipazione», chiedendo
appunto alle associazioni dei
migranti e agli studenti quali
idee metterebbero sul tavolo
peruna cittàancora piùamisu-
ra di tutti. E ne sono arrivate
molte, in diversi ambiti, dai tra-
sporti all’ambiente, dal welfa-
re alla sicurezza, dalla cultura
allo sport all’urbanistica, sia
dai ragazzi - hanno partecipa-
to 17 classi per circa 400 alunni
- sia dalle realtà rappresentati-
ve degli immigrati (hanno par-
tecipato 32 persone di ventu-
no Paesi).

Chiamati a farsi carico di

questi cambiamenti per mi-
gliorare la città, sono Comune,
enti pubblici e istituzioni reli-
giose, realtà produttive, terzo
settore ecittadini. Tra le propo-
ste avanzate dalle associazioni
di stranieri, la richiesta alle isti-
tuzioni di promuovere l’occu-
pazione, riducendo al minimo
procedure burocratiche e tas-
se per l’avvio delle attività im-
prenditorialie il riconoscimen-
todell’importanza dellaraccol-
ta differenziata nella gestione
dei rifiuti.

Per i ragazzi delle scuole
l’ambiente riveste una partico-
lare importanza, per cui pro-
pongono un modello di svilup-
po di città basato su tecnologie
sostenibili. Al terzo settore gli
studenti chiedono di farsi cari-
co diraccolte fondi per amplia-
re la metro e ristrutturare gli
edifici abbandonati e sempre
alleistituzionidi lavorare anco-
ra di più sull’integrazione, ga-
rantendo luoghi di culto per
tutte le religioni. Per gli alunni
stranieri ci vorrebbero proce-
dure burocratiche più rapide
per i permessi di soggiorno e
più corsi di italiano. Fenaroli
ha suggerito un incontro con
associazioni,studenti, assesso-
ri e presidenti dei Consigli di
quartiere. // P. G.

! Forte preoccupazione tra i
residenti di Caionvico per il
possibile trasferimento della
Farmacia Lanzani, l’unica del
quartiere, dal centro storico di
questa porzione di città a viale
S. Eufemia.

Lo conferma Aldo Boifava,
consigliere comunale che vive

a Caionvico. «La farmacia Lan-
zani - spiega Boifava - ha già
presentato istanza all’Asl per
chiedere il trasferimento.
L’Asl, così come previsto, l’ha
comunicato al Comune che
l’ha pubblicato sul proprio al-
bo. I soggetti portatori di inte-
ressi pubblici e privati che ri-
tengano di poter avere un disa-
gio a seguito del trasferimento
potranno presentare osserva-
zioni fino a martedì».

Boifava precisa che il posto
in cui si dovrebbe trasferire la
farmacia, «non è agevolmente
raggiungibile per chi è sprpov-
visto di automobile». Il Comu-
nehagià informatodel possibi-
le trasloco il Consiglio di quar-
tiere di Caionvico, il quale si
riunirà domani sera alle 20.45,
edaràil suo parereufficiale. Pa-
olo Lanzani, titolare della far-
macia, spiega: «I locali in cui si
trova ora non sono più idonei e
avrebbero bisogno di essere
adeguati.Mi trasferiròa solidu-
ecento metri e garantirò oltre
ad altre cose pure il servizio a
domicilio». // P. G.

Forze dell’ordine
contrarie, ma il
reato di tortura
aiuterebbe la
polizia a essere
più trasparente
e democratica

Tavola rotonda.Da sinistra il prof. Eusebi, gli avvocati Passione e Flora e il dott. Zucca, il pm del G8 di Genova
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Alberto Pellegrini

Idee e suggerimenti
per creare
una città migliore

Lo studio

Associazioni migranti
e studenti bresciani
hanno presentato
il loro lavoro

La farmacia trasloca, c’è
preoccupazione a Caionvico

La novità

Lecuratrici. La mostra nasce grazie alle ragazze dell’Accademia S. Giulia
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